
 

 

 

 

 

 

 

Corso di Laurea Magistrale in 
Economia e Politiche Pubbliche  

Classe di laurea LM-56 

 

Verbale della riunione del Comitato di indirizzo del 15 aprile 2024 
 

Lunedì 15 aprile 2024, alle ore 18.30, si riunisce telematicamente sulla piattaforma Google Meet il 

Comitato d’indirizzo del corso di laurea magistrale in Economia e Politiche Pubbliche, giusta 

convocazione del 4 aprile 2024. 

Oltre al presidente del CdLM in Economia e Politiche Pubbliche (EPP), Prof. Isidoro Mazza, sono 

presenti i seguenti componenti del Comitato d’indirizzo: Dott. Paolo Di Caro, funzionario del 

Ministero dell‘Economia e delle Finanze, il Dott. Giuseppe Drago - Manager Banca Centrale 

Europea, Francoforte, l’Avv. Michelangelo Giansiracusa, Sindaco del Comune di Ferla, il Dott. 

Angelo Scandura, Componente Commissione di Studio presso ODCEC - Membro Consiglio 

Direttivo ANCREL, il Dott. Massimo Urso - Consigliere della Corte dei Conti, Sez. di controllo 

della Regione Siciliana.  

Sono presenti, tra i docenti del CdlM in EPP, i proff. Fabio Lamantia, Luigi Scrofani, Eleonora 

Cardillo. È presente la rappresentante degli studenti del CdlM Dott.ssa Rita Anna Maria Miceli e gli 

Alumni Dott. Damiano Pagano e Giuseppe Vacalebre.   

Il presidente dichiara aperta la seduta per la discussione dei seguenti punti all’ordine del giorno 

  

Comunicazioni del presidente 

1. Valutazione dell’andamento del CDLM. 

2. Programmazione tirocini per gli studenti e interventi in aula dei portatori d'interesse. 

3. Varie ed eventuali 

 

Comunicazioni del presidente 

Il presidente porge il benvenuto ai tre nuovi componenti del Comitato, i Dottori Paolo Di Caro, 

Giuseppe Drago e Massimo Urso. Ringraziandoli della loro disponibilità, il presidente, evidenzia 

come questi nuovi stakeholder potranno offrire un contributo importante al miglioramento del 

CdLM in EPP nella sua nuova configurazione, mutata rispetto al CdLM in Economia e 

Management del Territorio e del Turismo (EMTT), e una esperienza preziosa per l’ingresso degli 

studenti nel mercato del lavoro.  

Il presidente comunica altresì di avere contattato due stakeholder del Comitato, i componenti 

Ornella Laneri e Luciano Pennisi, per verificare il loro interesse a far parte del Comitato d’indirizzo 

del CdLM in Direzione Aziendale, poiché le loro notevoli esperienze nel settore turistico potranno 

essere maggiormente utili per gli studenti di quel CdLM dove è stato attivato un percorso in 

Turismo, precedentemente presente nel CdLM in (quello in EMTT). A questi componenti va il 

sentito ringraziamento di tutti per l’attività svolta. Quindi, il presidente passa a discutere i punti 

all’odg.  

  

 

 

DIPARTIMENTO  
di ECONOMIA  
e IMPRESA 



1. Valutazione dell’andamento del CDLM. 

 

Il presidente descrive in maniera sintetica i principali documenti presentati dal Gruppo della Qualità 

(SMA e RAAQ), e approvati dal Consiglio del CdS. In particolare, si evidenzia come il CdLM in 

EMTT abbia ottenuto una elevata approvazione da parte degli studenti e dimostri una buona 

regolarità del percorso formativo degli stessi. Buono anche l’inserimento nel mercato del lavoro. 

Tuttavia si possono notare tre principali criticità: a) numero di iscritti che resta piuttosto basso, 

anche se migliora il posizionamento del CdLM rispetto agli altri del Dipartimento; b) scarsa 

internazionalizzazione del CdLM; c) numero di tirocini ancora basso. Le principali spiegazioni 

offerte nella documentazione presentata fanno riferimento, rispettivamente: (a) alla più generale 

migrazione di laureati verso il Nord dove le opportunità di occupazione sono migliori, specialmente 

per un laureato in economia; (b) alla durata limitata del CdLM che in pratica permette agli studenti 

di partecipare al progetto Erasmus solo nel loro ultimo anno, scoraggiandone la partenza al fine di 

evirare ritardi nella laurea; (c) preferenza degli studenti per l’acquisizione di CFU attraverso i 

seminari professionalizzanti piuttosto che partecipando a tirocini. Questo ultimo argomento 

introduce il punto seguente. 

 

2. Programmazione tirocini per gli studenti e interventi in aula dei portatori d'interesse. 

 

Il presidente invita i membri del Comitato, e tutti i partecipanti a sottoporre proposte per la 

realizzazione di un programma di tirocini e a commentare le criticità sopra esposte. A questo punto 

interviene l’Avv. Michelangelo Giansiracusa il quale offre la propria disponibilità a promuovere il 

CdS, e propone l’offerta di programmi di tirocini che riguardino l’utilizzazione dei fondi PNRR, la 

programmazione comunitaria, e la definizione di strategie di intervento. Inoltre, si offre la 

possibilità di svolgere tirocini sia presso il Comune di Ferla che quello di Siracusa. Inoltre sarebbe 

utile proporre attività di studio e ricerca sulle strategie per combattere lo spopolamento). Interviene, 

quindi, il Dott. Vacalebre, il quale suggerisce di avviare collaborazioni per lo svolgimento di 

tirocini in ambiti emergenti ma di ampio interesse, quali quello della cybersecurity, in particolare 

nelle PP.AA. Prende la parola il Dott. Di Caro, il quale offre la propria disponibilità a organizzare 

visite studio presso il MEF. Il Dott. Scandura interviene ricordando l’importanza dei contatti con gli 

studi professionali per la realizzazione di tirocini in un contesto lavorativo tradizionalmente 

importante per i laureati in discipline economiche. Inoltre il Dott. Scandura offre la propria 

disponibilità a facilitare il collegamento con gli EE. LL. che offrono molteplici opportunità ai nostri 

laureati e hanno interesse ad avere personale ad alata specializzazione. Infine il Dott. Drago si rende 

disponibile a contribuire alla organizzazione di visite guidate alla BCE e fa notare la possibilità di 

svolgere attività di tirocinio, con diverse forme contrattuali, presso la Banca Centrale Europea.    

La riunione si chiude alle ore 18.50. 

         

Non essendoci altro da aggiungere la riunione si conclude alle ore 19.20. 

 

 

Il presidente 

                                                                                                   Prof. Isidoro Mazza 

 


